AL COMUNE DI  MIRANDOLA
Orig. Polizia Mort.

Copia uff. cimiteriale
OGGETTO: Rinuncia alla sepoltura in concessione
 
Sepoltura
 : cimitero       , arcata/ settore       , piano       , tomba n.      . Concessione n.      del      
Il sottoscritto 

	Cognome e Nome
	

	Luogo e data di nascita
	

	Comune di residenza
	

	Indirizzo
	

	Codice fiscale
	

	Telefono
	

	email
	


In qualità di:
· Concessionario della sepoltura.
· Tutore/Amministratore di sostegno
 del concessionario di seguito specificato.
· Diretto e più prossimo parente in linea retta del concessionario, di seguito specificato, che agisce a nome e per conto di tutti gli aventi pari diritto sulla medesima sepoltura

CONCESSIONARIO:

cognome e nome      
luogo e data di nascita      , il      
data del decesso      
Informato che:
· la richiesta di rinuncia alla concessione può non essere accolta dall’Amministrazione comunale, e che in tal caso la concessione stessa e gli oneri derivanti restano a carico del concessionario sino alla sua scadenza
;

· nel caso in cui la richiesta di rinuncia venisse accolta da parte dell’Amministrazione comunale, al concessionario verrà rimborsato una quota del costo della concessione sulla base di quanto previsto dal Regolamento comunale di Polizia mortuaria
, cifra che potrà essere compensata con eventuali somme di cui l’Amministrazione risultasse ancora essere debitrice nei confronti del concessionario.
CHIEDE
la rinuncia alla concessione in oggetto;
e la destinazione del cadavere/resti collocati nella concessione e relativi a:

cognome e nome      
luogo e data di nascita      , il      
data del decesso      
· collocazione in altra concessione cimiteriale nelle disponibilità di uno dei famigliari del defunto
: cimitero di      
(descrizione della sepoltura): arcata/ settore       , piano       , tomba n.     ;
Concessione n.      , del      
(nel caso di trasporto ad altro cimitero comunale, si chiede il rilascio della relativa autorizzazione);
· collocazione in campo (solo per i cadaveri indecomposti);

· cremazione presso il crematorio di      , per la quale operazione si chiede il rilascio della relativa autorizzazione al trasporto da effettuarsi in data       con partenza alle ore      ;
e successiva:

· tumulazione delle ceneri in altra concessione cimiteriale nelle disponibilità di uno dei famigliari del defunto
: cimitero di      ,

(descrizione della sepoltura): arcata/ settore      , piano      , tomba n.     ;

Concessione n.       del      .

· affido delle ceneri presso      .

· dispersione delle ceneri      .

· trasporto delle ceneri nel cimitero del Comune di      .
· Traslazione nel cimitero del Comune di       da effettuarsi in data       , con partenza alle ore       , per la quale operazione si chiede il rilascio della relativa autorizzazione al trasporto. 

Luogo e data Mirandola, il       

                                                                                                            Firma
Informativa privacy sintetica del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR)

Titolare del trattamento Comune di Mirandola, con sede in (41037) Mirandola, alla via Giovanni Giolitti n. 22.

Responsabile della protezione dei dati DPO rpd@unioneareanord.mo.it   

Destinatari: responsabili esterni del trattamento ed eventuali ulteriori titolari e/o contitolari, tra cui: enti e organismi pubblici di riferimento, organi di pubblica sicurezza, Polo archivistico regionale o Archivio comunale di deposito, provider servizi informatici, banche dati pubbliche (Tra le quali ANPR), Richiedenti legittimati (es. appresentanti/delegati/tutori dell’interessato).

Dati personali, finalità e basi giuridiche del trattamento
1. I dati personali saranno trattati: per lo svolgimento dei servizi offerti dal Titolare, e per il trasferimento dei dati contenuti nei registri anagrafici verso i paesi di residenza dei cittadini richiedenti.

Il trattamento avviene in base a: esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare, adozione dei provvedimenti amministrativi e gestione dei relativi procedimenti, adempimento di obblighi previsti da leggi, regolamenti e dalla normativa comunitaria (compresa quella di cui al GDPR, art. 49, par. 1, lett. g), nonché di quelli dipendenti da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate e da organi di vigilanza e controllo; in particolare, e indicativamente, l’adempimento della vigente normativa in materia di anagrafe e stato civile, di consultazioni elettorali e referendarie, leva militare e giudici popolari, adempimento degli obblighi di conservazione ai sensi della normativa applicabile

I dati personali dell’interessato sono: dati identificativi, di contatto e recapito, dati particolari di cui agli artt. 9 e 10 del GDPR, dati relativi all’attività professionale e lavorativa, dati relativi alla posizione degli interessati nei confronti del servizio militare e civile, dati relativi alle candidature a cariche elettive, dati relativi ai beni e alle proprietà in possesso dell’interessato e censite dal Titolare, dati relativi alla situazione e alla condizione familiare, dati informatici.

2. I dati personali saranno trattati: esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare 

Il trattamento avviene in base a: esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare, adempimento di specifici obblighi di legge e di regolamento
I dati personali dell’interessato sono: dati personali di interesse, anche di natura particolare, dati informatici

3. I dati personali saranno trattati: per la diffusione

Il trattamento avviene in base a: Adempimento degli obblighi di legge di cui al D.lgs. n. 33/2013; altresì di quelli aventi riguardo la pubblicità legale mediante albo pretorio on line (Legge n. 69/2009 e relativi regolamenti attuativi); e infine degli obblighi dipendenti dalla messa in opera delle banche dati pubbliche (es. ANPR)
I dati personali dell’interessato sono: dati personali di interesse

4. I dati personali saranno trattati: per l’archiviazione e la conservazione

Il trattamento avviene in base a: esecuzione di un compito di interesse pubblico
I dati personali dell’interessato sono: dati personali di interesse
5. I dati personali saranno trattati: per attività di sicurezza informatica

Il trattamento avviene in base a: adempimento di specifici obblighi di legge (ivi compresi quelli di cui all’art. 33 del GDPR e alle linee guida dell’AgID)
I dati personali dell’interessato sono: dati personali di interesse, dati informatici

I dati relativi ai recapiti telefonici ed informatici (email e/o PEC), non devono essere forniti obbligatoriamente, e verranno utilizzati dal Servizio per lo svolgimento dell’attività di competenza e per lo svolgimento di funzioni istituzionali, e possono essere trasmessi ad altri uffici comunali e dell’Unione Comuni Modenesi Area Nord, per lo svolgimento delle loro attività di competenza e per lo svolgimento di funzioni istituzionali.

Modalità di raccolta dei dati personali: presso l’interessato, presso terzi (quali i provider di servizi informatici, elenchi e banche dati tenute da un’autorità pubblica, familiari e conviventi, eredi, rappresentanti, tutori, delegati dell’interessato). 

L’interessato può esercitare in qualsiasi momento il diritto di reclamo all’Autorità competente, altresì può esercitare gli altri diritti previsti dagli artt. 15 e ss. del Regolamento Europeo (UE) 2016/679 contattando il Titolare ai recapiti del Comune.

· Responsabile del trattamento dei dati: Responsabile del Servizio Servizi Demografici, i cui riferimenti sono riportati sul sito istituzionale dell’Ente, alla pagina: http://www.comune.mirandola.mo.it/il-comune/settori-servizi-e-uffici/affari-legali-e-istituzionali/servizio-demografici, a cui è possibile rivolgersi per ogni informazione in merito all’uso dei dati personali.

· Responsabile della Protezione dei Dati: Il Responsabile della protezione dati (RDP-DPO) è lo studio commercialisti “Bisi” di Modena, ed è il soggetto pubblicamente indicato per tutti gli interessati che abbiano questioni da porre, contattabile al seguente recapito: rpd@comune.mirandola.mo.it

· Eventuali reclami andranno proposti all’autorità di controllo: Garante per la protezione dei dati personali, piazza di Monte Citorio, 121- 00186, Tel.06 696771, Roma, www.garanteprivacy.it., Fax 06 696773785, Email garante@gpdp.it, PEC cert.protocollo@pec.gpdp.it

Per maggiori informazioni l’interessato può consultare l’informativa completa al seguente link del sito del Comune di Mirandola http://www.comune.mirandola.mo.it/aree-tematiche/documenti-del- cittadino/informativa-privacy/modulistica/informativa-sulla-privacy/view.

COMUNE DI MIRANDOLA
Ufficio Cimiteriale
Calcolo del costo del rimborso:
Tipologia di concessione:
· Perpetua

Costo attuale della concessione Euro       ;

Ammontare del rimborso (1/3 rispetto al costo attuale) Euro      
· Durata della concessione: anni      
· Rinuncia prima che siano trascorsi 15 anni di utilizzo:

                                                         prezzo corrente x (anni della concessione – 15)

Somma da rimborsare = ---------------------------------------------------------- Euro      
                                                                       anni della concessione
· Rinuncia negli altri casi:

                                                         prezzo corrente x anni residui della concessione

Somma da rimborsare = ---------------------------------------------------------- Euro      
                                                                        anni della concessione

Mirandola, il      

L’Addetto all’ Ufficio cimiteriale

COMUNE DI MIRANDOLA

Ufficio di Polizia Mortuaria

Visto:
· si autorizza la rinuncia alla concessione;
· non si autorizza la rinuncia alla concessione per i seguenti motivi: _______________________ ____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ _____________________________________________________________________ 

Mirandola, il _____________________                       L’Addetto all’ Ufficio di Polizia Mortuaria

COMUNE DI MIRANDOLA

Ufficio Ragioneria
COMPENSAZIONE

· Si attesta che il concessionario non ha obblighi economici verso l’Amministrazione comunale
· Si attesta che il concessionario ha il seguente debito nei confronti dell’Amministrazione comunale: ___________________________________________________________________________
Mirandola, il _________________


L’Addetto all’ Ufficio Ragioneria

Imposta di bollo








� Le dichiarazioni false o mendaci sono punite a norma degli artt.483, 495 e 496 del Codice penale. 


� Indicare le coordinate riportate sul contratto di concessione.


� L’Amministrazione di sostegno deve poter agire per conto del concessionario in modo esplicito anche per le concessioni cimiteriali.


� Le dichiarazioni false o mendaci sono punite a norma degli artt.483, 495 e 496 del Codice penale.


� Art.30, c.4 del Regolamento comunale di Polizia mortuaria: L’Amministrazione comunale si riserva il diritto di accettare la rinuncia spontanea della concessione, e qualora la rinuncia non venisse accolta, questa resterà a carico del concessionario sino al termine stabilito contrattualmente. L’Amministrazione comunale in ogni caso potrà non accettare le rinunce spontanee di concessioni qualora la somma da rimborsare, calcolata secondo le formule di cui al precedente comma 3, fosse superiore al 70% del costo di concessione della sepoltura, una volta ritornata nelle disponibilità dell’Amministrazione comunale nelle condizioni previste dalla normativa per l’utilizzo della stessa quale sepoltura per tumulazioni.


� Art.30 - RINUNCIA DELLA CONCESSIONE


1 - La rinuncia spontanea di una concessione cimiteriale è fatta al Co�mune con comunicazione scritta, con cui si autorizza il Comu�ne ad estumulare i cadaveri e/o i resti contenuti.


La rinuncia può essere richiesta dal concessionario o da uno dei discendenti a nome e per conto di tutti gli aventi diritto.


La traslazione di un cadavere in una diversa sepoltura, o per la cremazione, prima che siano trascorsi 30 anni dal decesso, equivale alla rinuncia della concessione in uso alla data della traslazione.


2 - Gli eventuali cadaveri, resti o ceneri presenti nella sepoltura, devono essere tolti dalla concessioni a cui è stato rinunciato, entro 30 giorni dalla rinuncia stessa, con costi a carco dei famigliari, e secondo le modalità previste dal presente Regolamento.


3 - Il rimborso in caso di rinunce viene calcolato sul prezzo corrente d’acquisto al momento della richiesta. L’ammontare del rimborso è calcolato come segue:


nei casi di tombe a concessione perpetua, al proprietario verrà corrispo�sto un indennizzo pari a un terzo del valore della sepoltura trentennale in quel momento;


nei casi di rinuncia prima che siano trascorsi anni 15 di uso, sarà appli�cata una trattenuta minima fissa equivalente a 15 anni di decurtazione, secondo la seguente formula:


                                           prezzo corrente x (anni della concessione – 15)


Somma da rimborsare = ---------------------------------------------------------------------


                                                                 anni della concessione


Negli altri casi il corrispettivo verrà calcolato proporzionalmente agli anni usufruiti, frazionando il costo della sepoltura, secondo la seguente formula:


                                           prezzo corrente x anni residui della concessione


Somma da rimborsare = ---------------------------------------------------------------------


                                                                 anni della concessione


� Per famigliari del defunto sono da intendersi: 


Coniuge o unito civilmente


in linea retta fino al 6° grado: figli e genitori, nipoti (figli dei figli) e nonni, figli dei nipoti e bisnonni (genitori dei nonni);


in linea collaterale fino al 6° grado: fratelli, zii (fratelli dei genitori) e nipoti figli di fratelli;


i seguenti affini del coniuge: genitori, nonni, fratelli, coniugi dei fratelli e nipoti figli dei fratelli fino al 6° grado; l’affinità non cessa con la morte del coniuge da cui deriva, ma cessa in caso di divorzio o di nullità del matrimonio.


convivente residente con il concessionario al momento del decesso.


� Per famigliari del defunto sono da intendersi: 


Coniuge


in linea retta fino al 6° grado: figli e genitori, nipoti (figli dei figli) e nonni, figli dei nipoti e bisnonni (genitori dei nonni);


in linea collaterale fino al 6° grado: fratelli, zii (fratelli dei genitori) e nipoti figli di fratelli;


i seguenti affini del coniuge: genitori, nonni, fratelli, coniugi dei fratelli e nipoti figli dei fratelli fino al 6° grado; l’affinità non cessa con la morte del coniuge da cui deriva, ma cessa in caso di divorzio o di nullità del matrimonio.


convivente residente con il concessionario al momento del decesso.


� Art. 1241 del codice civile - Quando due persone sono obbligate l'una verso l'altra, i due debiti si estinguono per le quantità corrispondenti, secondo le norme degli articoli che seguono.





